
È stato un anno esaltante, intenso, impegna-
tivo, faticoso e ricco di gratifi cazione e soddi-
sfazione. Molteplici le iniziative che abbiamo 
organizzato e presentato alla cittadinanza. 
Abbiamo iniziato in gennaio con il ricordo di 
Nikolajewka, in marzo la bella serata “Aspet-
tando l’Adunata degli Alpini” di Udine con il 
concerto della Banda giovanile e della Fanfa-
ra di Vergnacco della Sezione ANA di Udine.
A maggio le varie cerimonie e la grande Sfi -
lata a Udine; in giugno la salita al Monte 
Nero con la Sezione ANA di Cividale e il Ra-
duno del Terzo Raggruppamento – Triveneto 

a Belluno, sono state tutte manifestazioni 
che ci hanno fatto avvicinare al Centena-
rio della Sezione Alpini di Gorizia, nata nel 
settembre 1923.
Abbiamo iniziato il 30 settembre e 1° otto-
bre con l’Esercitazione di Protezione Civile 
ANA, presso il parco dell’Università di Gori-
zia, via Alviano, dove hanno partecipato le 
Sezioni del FVG e le Squadre comunali di 
Gorizia e Monfalcone. Attività pienamente 
riuscita che ha dimostrato una volta di più 
l’impegno nelle nostre comunità è sempre 
forte e coinvolgente.

IL CENTENARIO DELLA SEZIONE
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Il 6 ottobre abbiamo inaugurato al Mu-
seo di Santa Chiara la Mostra “ALPINI 
DI IERI… ALPINI DI OGGI 1923-2023”. 
Mostra organizzata con la preziosa colla-
borazione dei Soci dell’Associazione Isonzo 
Gruppo di Ricerca Storica di Gorizia, che 
ringrazio e la Brigata Alpina Julia. La mo-
stra è rimasta aperta tutti i fine settimana 
del mese di ottobre ed è stata visitata da cir-
ca 600 persone. Un bel risultato appagante.
Il 7 ottobre abbiamo ospitato presso la 
sala Verdi del Palazzo de Bassa della CCIAA 
VG la riunione periodica dei Presidenti di 
Sezione del 3° Raggruppamento – Trive-
neto.
Il 20 ottobre invece si è tenuta presso la 
sala convegni del Museo di Santa Chiara 

una conferenza tenuta dall’amico Ric-
cardo Balzarotti su “L’ASINO E IL MULO”, 
serata molto interessante e molto ben pre-
sentata dal conferenziere che ha appassio-
nato il pubblico presente.
Il 27, 28 e 29 ottobre Gorizia imbandiera-
ta a tutto punto ha ospitato le iniziative e 
cerimonie organizzate dalla Sezione per il 
centesimo compleanno. Il 27 abbiamo fat-
to il giro dei luoghi della memoria e del 
ricordo per deporre un fiore a ricordo di 
tutti i Caduti: Cimitero austro-ungarico di 
Brazzano, Cimitero di Cormons dove ripo-
sa Luciano Zani M.O.V.M., Cimitero austro-
ungarico di Fogliano, Sacrario dei Cento-
mila di Redipuglia, Cimitero centrale di 
Gorizia al Monumento ai Fratelli Colinelli 
e alla tomba di Pietro Colobini M.O.V.M. 
alla memoria, infine al Sacrario di Osla-
via. A queste cerimonie hanno presenziato 
il Vice Presidente Nazionale Carlo Balestra 
e il Consigliere Nazionale Andrea Sgobbi, 
come è stata molto gradita la presenza 
della Croce Nera Austrica che ha deposto 
insieme a noi un fiore per i loro Caduti. È 
stato un momento toccante del ricordo.
La sera l’abbiamo trascorsa in Famiglia 
ANA: alla presenza del Presidente Na-
zionale Favero, del Consiglio Direttivo 
Nazionale, del Vice Comandante delle 
Truppe Alpine Generale di c.a. Vespazia-
no, del Consiglio Direttivo Sezionale e dei 
Capigruppo della nostra Sezione abbiamo 
trascorso una piacevole serata nella Baita 

Alpini di Lucinico, dove il cuoco Ederino 
con i suoi aiuti cuoco ci hanno deliziato 
con una cena molto gradita, servita ai ta-
voli da sei splendide signore Amiche del 
Gruppo Alpini, che hanno dato alla sera-
ta un tocco di femminilità. Al temine c’è 
stato il taglio della torta del Centenario. 
Prima di congedarci il Presidente Verdo-
liva ha ringraziato tutti per la presenza ed 
in particolare i “lucinichesi” che hanno 
preparato un’ottima serata trascorsa in 
amicizia. Il Presidente Favero ha conse-
gnato al Capogruppo Montanar il nuovo 
crest del Consiglio Direttivo Nazionale che 
farà bella mostra nella Baita.
Sabato 28, la giornata è iniziata in Comune 
a Gorizia, dove il Presidente Favero ha fir-
mato l’albo d’onore della Città ed il Sinda-
co Ziberna ha consegnato il sigillo dei “Tre 
Soldi Goriziani” al Presidente Verdoliva. 
La mattinata è proseguita con la riunione 
mensile del Consiglio Direttivo Nazionale 
ospitata presso la Sala Ritter della CCIAA 
VG di via Crispi. Tra gli altri argomenti 
all’O.d.G. è stata decisa la città che ospite-
rà l’Adunata Nazionale del 2025: BIELLA. 
Buon lavoro amici biellesi e a presto.
Importante la visita alla Fondazione Villa 
Russiz di Capriva del Friuli dove abbiamo 
potuto apprezzare l’ottimo pranzo di gala 
servito e gustare degli ottimi vini prodotti 
dalla loro cantina. È stata occasione per 
far conoscere ai massimi livelli ANA una 
realtà solidale e di aiuto al prossimo: 
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la Fondazione non è solo produzione e 
vendita di prodotti vitivinicoli, ma anche 
luogo dove i ragazzi che hanno problemi 
nelle loro famiglie vengono ospitati.
La giornata è terminata al Teatro comu-
nale G. Verdi dove è stata conferita la cit-
tadinanza onoraria all’ANA da parte del 
Sindaco Ziberna al Presidente Nazionale 
Favero, cui è seguito il concerto della Fan-
fara della Brigata Alpina Julia e del Coro 
“Adito Desio” della Sezione ANA di Palma-
nova. Serata di musica e cante che è stata 
molto apprezzata dal numeroso pubblico 
presente in sala, che con i loro lunghi e 
calorosi applausi ha decretato la piena 
riuscita della serata. Anfitrione l’amico 
Nicola Stefani, speaker delle Adunate, che 
con la sua bravura ha saputo condurre 
la serata con maestria e coinvolgimento, 
molto apprezzato dal pubblico.
Domenica 29 il gran finale: appuntamen-
to al Parco della Rimembranza dove alla 
presenza delle massime autorità comuna-
li, regionali e nazionali, della Banda Città 
di Cormons, della Fanfara di Vergnacco 
della Sezione ANA di Udine, alla presenza 
di un picchetto in armi dell’8° Reggimen-
to Alpini di Venzone, una nutrita presen-
za di Gonfaloni con i rispettivi Sindaci, 
le Associazioni d’arma consorelle, una 
trentina di Vessilli di Sezioni ANA giunti 
da tutta Italia nonché moltissimi Gagliar-
detti di Gruppo e di Alpini, la giornata è 
iniziata con la cerimonia dell’Alzabandie-

ra seguita dagli onori ai Caduti con depo-
sizione floreale al Monumento centrale e 
in contemporanea ai Monumenti alla di-
visione Alpina Julia e al 3° Reggimento di 
Artiglieria Alpina. Ammassamento e par-
tenza della sfilata che si è snodata lungo 
Corso Italia, Corso Verdi, via Oberdan per 
sciogliersi in Piazza della Vittoria, dove le 
massime autorità presenti hanno tenuto 
le allocuzioni ufficiali. Hanno preso la 
parola il Presidente Verdoliva che ha trat-
teggiato i primi cento anni della Sezione, 
Il Sindaco Ziberna, il Capo di Stato Mag-
giore della Brigata Alpina Julia Col. Cuc-
chini, l’Assessore regionale del FVG Cal-
lari, il Presidente Nazionale Favero ed il 
Ministro per i Rapporti con il Parlamento 
Ciriani. Al termine gli astanti sono entrati 
nella Chiesa di S. Ignazio dove si è tenuta 
la S. Messa in ricordo del Centenario della 
Sezione e per il 151° anniversario di costi-
tuzione del Corpo degli Alpini, presieduta 
dall’Arcivescovo Metropolita di Gorizia 
S.E. Carlo, Roberto, Maria Redaelli, conce-
lebrata da don Barbante della Fondazione 
don Gnocchi di Milano, da don Marco Mi-
nin Cappellano della Julia, da fra Roberto 
Benvenuto nostro socio Alpino e cappel-
lano della nostra Sezione e dal Diacono 
Mario Gatta. Erano presenti le reliquie del 
Beato don Carlo Gnocchi nel 14° anniver-
sario dalla beatificazione avvenuta a Mi-
lano nel 2009. Reliquie conservate dall’8° 
Reggimento Alpini di Venzone.

Al termine del rito religioso tutti all’UGG 
in Piazza Battisti per gustare il “rancio al-
pino” offerto dalla Sezione. Alle ore 17.00 
l’Ammainabandiera che ha concluso la 
tre giorni del Centenario.
Altre due iniziative sono in programma: 
la prima venerdì 15 dicembre al teatro 
comunale G. Verdi dove si terrà un con-
certo con la presenza della Fanfara della 
Brigata Alpina Julia, della Fanfara della 
Brigata di Cavalleria Pozzuolo del Friuli 
e della Banda Città di Cormons e con la 
partecipazione del Coro “Giulio Bedeschi” 
della Sezione ANA di Conegliano diretto 
dalla maestra Simonetta Mandis. 
Il 26 gennaio 2024 invece chiuderemo 
l’anno del Centenario con la presentazio-
ne del libro sui primi 100 anni delle Penne 
Nere Isontine, ricordando la Battaglia di 
Nikolajewka e la giornata nazionale della 
memoria e del sacrificio degli Alpini, isti-
tuita con la legge 5 maggio 2022, n. 44.
Grazie alle istituzioni: Comune di Gorizia, 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, 
Promoturismo FVG, Camera di Commer-
cio della Venezia Giulia, Cassa Rurale del 
FVG di Lucinico e Protezione Civile della 
Regione FVG, che con il patrocinio ed il so-
stegno economico ci hanno consentito di 
realizzare tutte le iniziative programmate.

Cav. Paolo Verdoliva 
Presidente della Sezione
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LA MORTE DEL TENENTE COLOBINI 
Tra i molti drammi vissuti non potrò mai dimenticare la mor-
te del tenente Colobini: in testa al proprio plotone, incitava ad 
andare all’assalto, urlando: “Avanti, avanti, su, su!”. Tutti noi 
correvamo sulle erte del monte, in mezzo ad un tiro micidiale 
delle mitraglie greche. 
Ad un certo punto si fermò per far prendere fiato agli uomini ed 
intonò una canta alpina. Terminata la canzone si lanciò verso 
i reticolati nemici e nonostante fosse stato colpito, si aggrappò 
ad un palo dei cavalli di frisia cercando di toglierlo. Urlava in-
giurie contro il nemico ed incitava gli alpini ad andare avanti. 
Poco dopo fu colpito mortalmente dalle pallottole dei greci.
Non potrò mai cancellare dalla mente quella battaglia. Anch’io 
venni ferito da alcune schegge di mortaio al tallone e alla spal-
la destra. Una scheggia mi restò conficcata per sempre nella 
schiena. Ancora oggi ne porto il ricordo: ad ogni radiografia 
cui vengo sottoposto, il bel fagiolo di ferro compare sulla lastra. 
Quella greco - albanese fu una dura campagna: i viveri arriva-
vano saltuariamente, faceva freddo, il nemico era ben armato e 
molto più numeroso di noi.
La divisione Julia fu quasi completamente distrutta e la Pu-
steria subì ingenti perdite, per non parlare poi delle divisioni 
di fanteria, composte da molti meridionali, che si trovarono a 
combattere in un terreno montagnoso poco idoneo al loro equi-
paggiamento.
Fui tolto dalla prima linea per le ferite riportate. In un certo 
senso queste ultime mi salvarono la vita! 

Caporal Maggiore Giovanni Maschio
66ª Compagnia – Battaglione “Feltre”

7° Reggimento Alpini - Divisone Alpina “Pusteria”

CERIMONIE DEL 27 OTTOBRE

Brazzano

Redipuglia Redipuglia

Gorizia

Gorizia

Cormons Fogliano
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Oslavia
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CERIMONIE DEL 28 OTTOBRE

Comune di Gorizia

Camera di Commercio
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Una giornata impegnativa quella di sabato 28 ottobre, che è ini-
ziata in Municipio dove il Sindaco Rodolfo Ziberna e il vicesinda-
co Chiara Gatta hanno accolto una delegazione dell’Associazione 
Nazionale Alpini guidata dal presidente nazionale Sebastiano Fa-
vero e dal gen. di Divisione VESPAZIANI. Il Sindaco ha consegnato 
al presidente della Sezione Ana di Gorizia Paolo Verdoliva i “Tre 
sodi goriziani” testimoniando con ciò alle Penne Nere il “ricono-
scimento di 100 anni di sacrifici, orgoglio e di vicinanza costante 
alla nostra comunità”. Il presidente Favero ha poi firmato l’Albo 
d’Onore del Comune con una dedica “…ai cittadini di Gorizia in 
memoria e riconoscenza per il sacrificio e la dedizione per l’Unità 
della Patria con stima e gratitudine…”.
Uno scambio di doni ha suggellato l’incontro.
La mattinata è proseguita con la riunione, tenuta per l’occasione 
a Gorizia, del Consiglio Direttivo Nazionale (che ha fra l’altro 
stabilita la città di Biella come sede dell’Adunata nazionale del 
2025) e dal successivo pranzo di gala presso il castello di Villa 
Russiz a Capriva.
Al teatro Verdi, la sera, si è svolto il concerto che gli Alpini per i 
cento anni della loro Sezione hanno voluto regalare alla popola-
zione goriziano-isontina e a sé stessi.
Il preambolo ha visto il conferimento, da parte del sindaco Zi-
berna, della Cittadinanza onoraria del Comune di Gorizia all’As-
sociazione Nazionale Alpini nelle mani del presidente nazionale 
ANA Favero. Il Sindaco ha letto il testo della delibera del conferi-
mento votato all’unanimità dal Consiglio Comunale rimarcando 
poi come il riconoscimento vada alla Associazione nazionale de-
gli alpini su espressa indicazione del Presidente della Sezione Pa-
olo Verdoliva, a dimostrazione di come gli Alpini si sentano una 
grande famiglia profondamente inserita nel tessuto sociale: “da 
oggi, simbolicamente, Gorizia tutta porta il cappello degli Alpini” 
ha poi commentato. Il presidente Favero ha ringraziato citando 
Gorizia quale simbolo di valori, resistenza, sacrifici e appartenen-
za e ha aggiunto: “essere cittadini onorari della città ci riempie 
di orgoglio e soddisfazione ed è la testimonianza della vicinanza 
vera e concreta dell’Ana alla gente comune”.
Lo spettacolo che ne è seguito e che ha veramente entusiasmato 
il numeroso pubblico presente ha visto partecipare il coro “Ardito 
Desio” della Sezione Ana di Palmanova e la fanfara della Brigata 
Alpina Julia: due complessi amici degli Alpini goriziani già più 
volte presenti in città.

Il coro guidato dal maestro Nazario Modesti, ha eseguito una 
serie di cante tratte dal repertorio alpino ma ha voluto rendere 
omaggio alla città iniziando dalla “Rapsodia II” del maestro go-
riziano C. A. Seghizzi e terminando con un inedito “Isonzo 17” di 
Zamero/Modesti: un testo che ricorda i fatti della Prima Guerra 
Mondiale  su una musica  dolce e accattivante che sembra seguire 
un pacifico corso del fiume.

CITTADINANZA ONORARIA ALL’ANA
Per il centenario della Sezione ANA di Gorizia un sabato da ricordare

N. 4 | 2023
7SOTTO IL CASTELLO



Decisamente marziali le esecuzioni della Fanfara guidata dal ma-
estro Sergente Maggiore Flavio Mercorillo: una serie di marce di 
varie epoche e di diversi compositori dell’Europa e degli Stati Uniti, 
iniziando però con “Gorizia”. Ne è risultato uno spettacolo entu-
siasmante dove sono stati messi in risalto la capacità espressiva, la 
bravura dei singoli maestri componenti la fanfara e la sapiente gui-
da del direttore. Una commovente esecuzione de “Il Signore delle 
cime” di Bepi De Marzi con l’uso sommesso dei vari fiati alternato 
al complesso degli strumenti ha reso quasi “cantato” il tutto.

La serata musicale, brillantemente presentata dall’Alpino Nicola 
Stefani, conosciuto e apprezzato speaker delle Adunate, si è con-
clusa con l’esecuzione a complessi uniti di “33” e “Inno Italiano” 
con tutto il pubblico in piedi e sull’attenti.
Il presidente Paolo Verdoliva ha brevemente citato le nuove ini-
ziative e ringraziato quanti hanno contribuito alla riuscita delle 
manifestazioni ed eventi: in particolare i due direttori e lo speaker 
ai quali è stato consegnato per ricordo il Crest e il guidoncino che 
ricordano i 100 anni di costituzione della Sezione Ana di Gorizia.

Buongiorno, saluto le Autorità Civili, Mili-
tari, Religiose, grazie S.E. Mons. Arcivesco-
vo per aver presieduto il rito religioso, le 
Associazioni d’Arma consorelle, gli Alpini, 
Amici, Cittadini tutti. Grazie Presidente 
Nazionale Sebastiano Favero che ci hai 
concesso l’onore di ospitare a Gorizia il 
Consiglio Direttivo Nazionale con il Laba-
ro Nazionale. Grazie al Sindaco Ziberna e 
al consiglio comunale per aver approvato 
all’unanimità la concessione della citta-
dinanza onoraria all’Associazione Nazio-
nale Alpini. Grazie al Comandante della 
Brigata Alpina Julia oggi rappresentato 
dal Col. Cucchini Capo di Stato Maggio-
re della Brigata e dal Comandante del’8° 
Reggimento Alpini. Grazie al Ministro 
per i Rapporti con il Parlamento Ciriani, 
all’Assessore regionale Callari alla Se-
natrice Tubetti, alla Vice Prefetto Vicario 
dott. Mancini. GRAZIE a tutti per la vostra 
presenza e per aver voluto condividere con 
noi questo importante traguardo. Oggi la 
Sezione Alpini di Gorizia festeggia il 100° 

Anniversario di Fondazione, avvenuta nel 
settembre del 1923. Già durante la Prima 
guerra Mondiale sul fronte dell’Isonzo 
e sul Carso troviamo le Truppe Alpine a 
combattere. 
Ecco i “montagnini” impegnati nella Bat-

taglia di Gorizia:
- il VII Gruppo da montagna “Vicenza” a 

combattere sul Monte Sabotino;
- il XIII Gruppo someggiato, a Visinale;
- la 55a batteria da montagna, sul Gra-

fenberg e a quota 240 del Calvario;

CERIMONIE DEL 29 OTTOBRE
Intervento del Presidente della Sezione Alpini di Gorizia
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- Unità dell’artiglieria da montagna, in-
quadrate nel VI Corpo d’Armata, della II 
Armata, che hanno aperto la via per la 
conquista di Gorizia (6 - 8 agosto 1916).

Sul Carso, frattanto, facevano eco alle im-
prese delle batterie del VI Corpo d’Armata:
- il VI Gruppo da montagna “Udine”, sul 

San Michele;
- il VII Gruppo someggiato, sul Monte “Sei 

Busi”, sostenuta dalla 12a batteria da 
montagna, della 14a Divisione.

I nostri “montagnini” alla conquista di 
Gorizia, mentre, nelle successive batta-
glie dell’Isonzo, il Btg. “Aosta” si coprirà 
di gloria alla conquista del Monte Vodice, 
in cui ebbero spazio per distinguersi anche 
le restanti batterie del VI e del VII Gruppo 
da montagna. Dal Monte Nero (1915) alla 
Bainsizza (1917), l’epopea degli Alpini 
non trovò ostacoli finanche nella difesa di 
Gorizia, nell’ottobre del 1917 sul “Ponte 

8 agosto” con la 880a Compagnia Mitra-
glieri Alpini del capitano Tomaso Bozano 
a difesa del Ponte per consentire il ripiega-
mento dopo Caporetto. Terminate le vicen-
de belliche del primo conflitto mondiale, 
toccò agli alpini del Battaglione “Aosta” 
la fortuna di stabilire i primi contatti con 
Gorizia ed i goriziani, nel maggio del 1919. 
L’80a Divisione, cui il reparto apparteneva 
dopo aver chiuso il suo ciclo di battaglie 
sul Grappa era stata trasferita di residen-
za a Gorizia. L’essere stati prescelti a fare 
parte del Presidio di Gorizia ha, per gli 
alpini dell’Aosta, il grato sapore di un giu-
sto premio, e ne sono lieti, e manifestano 
rumorosamente la gioia di poter vedere la 
città teatro di quelle immani battaglie che 
si sono svolte. Primo accantonamento del 
Btg. Aosta il palazzo del Tribunale, e imme-
diatamente dopo, alla Caserma della Vitto-
ria, nell’antico convento, che sorgeva sulla 

piazza omonima (ora sede dell’INPS), at-
tiguo alla chiesa di S. Ignazio. Sarà questo 
l’accantonamento definitivo del battaglio-
ne ed è questo che, fino quasi alla vigilia 
della seconda guerra mondiale, farà da 
caserma agli alpini del “Nono”. 
Non è mai stato dato ampio risalto al fat-
to che la presenza alpina a Gorizia e nella 
Valle dell’Isonzo è stata nutrita: dopo il 
Battaglione Aosta nel 1919, il 9° Reggi-
mento Alpini costituito il 21 novembre 
1919, divenne operativo nel dicembre 1920 
con sede a Gorizia fino all’8 settembre 
1943. Oltre al Comando di Reggimento, ne 
hanno fatto parte il Battaglione Bassano, il 
Btg. Feltre, il Btg. Vicenza, il Btg. L’Aquila; il 
Btg. Cividale e il Btg. Val Cismon in Russia. 
Inoltre c’è stata anche la presenza a Gori-
zia dell’artiglieria alpina con il Comando 
del 3° Reggimento di Artiglieria Alpina ed 
il Gruppo Udine dal 1926 all’8 settembre 
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1943. Gli Alpini erano ben connessi con il 
tessuto cittadino, tant’è che il teatro di ope-
razione delle truppe alpine, qui dislocate, 
abbracciava quasi per intero l’entroterra 
goriziano, arrivando fino al Monte Tri-
corno, “cippo confinario” naturale con la 
Jugoslavia di allora. 

GORIZIA: È TERRA DI ALPINI 
E DI ALPINITÀ

L’idea di una Sezione A.N.A. a Gorizia, 
come andavano costituendosi un pò in 
tutte le zone di reclutamento alpino dopo 
il 1919, anno di fondazione della Associa-

zione Nazionale Alpini, sorse nella mente 
di due piemontesi, Angelo Milano e Federi-
co Carlevaris e di un friulano, Cleto Cosmi. 
Era il Settembre 1923 quando l’idea, sorta 
un anno prima, prese concretezza nella 
sala dell’Unione Schermistica Goriziana 
di Via Codelli. L’invito alla riunione fu del 
Colonnello Remigio Perretti, Comandante 
del 9° Reggimento Alpini, dopo che vari 
tentativi dei promotori non avevano avuto 
successo. Vi convennero alpini in congedo 
ed alpini alle armi. Erano gli ufficiali in 
servizio permanente effettivo del 9° Reg-
gimento, Comandante in testa. La loro en-
tusiastica adesione prima, il loro appoggio 

morale e materiale poi, fu la conferma di 
quell’affiatamento che era venuto sta-
bilendosi tra Alpini e popolazione. Nella 
storia dei Reparti Alpini a Gorizia, molti 
furono i riconoscimenti collettivi e le de-
corazioni ricevute, ma vanno ricordate 
anche le numerose medaglie al valor mili-
tare concesse a propri componenti, ne cito 
alcuni: i fratelli Attilio e Federico Colinelli, 
Pietro Colobini, Luciano Zani, Gaetano 
Tavoni, Gennaro Sallustio, Paolo Signori-
ni e molti, molti altri ancora. 
Dalla costituzione ad oggi hanno retto la 
Sezione quali Presidenti: Pietro Menghi, 
Federico Carlevaris, Angelo Milano, Pao-
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lo Barbasetti, e fino all’8 settembre 1943 
Enrico Matighello. Dopo gli eventi bellici 
della seconda guerra mondiale, la Sezio-
ne di Gorizia fu ricostituita nell’ottobre 
del 1946; si seguirono alla Presidenza, per 
brevi tempi, Angelo Milano, Italo Querini, 
Ubaldo Ingravalle.
Dal 1947 al 1979 la lunga e fruttifera pre-
sidenza del dr. Italo Querini. E’ stato l’ar-
tefice della prima e unica Adunata Nazio-
nale degli Alpini a Gorizia nell’aprile del 
1951 e del Monumento all’Alpino della Di-
visione JULIA al Parco delle Rimembranze 
inaugurato nel maggio 1959. Dal 1980 al 
1995 la Sezione fu retta dal Gen. Sergio 

Meneguzzo, a lui il merito di aver voluto 
un grande Raduno Alpino del Triveneto e 
l’Adunata Nazionale della JULIA nel set-
tembre 1987 nel 40° anniversario del defi-
nitivo ritorno di Gorizia all’Italia. Oltre al 
giuramento solenne delle reclute del Btg. 
Vicenza, gli Alpini goriziani hanno volu-
to lasciare un segno alla Città ripulendo 
le mura del Castello dall’edera che ave-
va infestato il perimetro e i torrioni. Dal 
1995 sino al 2001 è stato Presidente il Col. 
Gastone Marizza, poi Guerrino Canola 
dal 2001 fino al 2004. A questi è seguito 
Franco Braida dal 2004 fino al 2009. Dal 
marzo 2009 fino ad aprile 2011 ha retto la 

Sezione Renato Cisilin, dal mese di mag-
gio dello stesso anno è stato Consigliere 
Nazionale ANA fino al 2017. 
Dall’aprile 2011 Presidente della Sezione è 
Paolo Verdoliva. 
Posizionata sul confine nord orientale, la 
Sezione conta oggi 15 Gruppi, in parte di 
vecchia data e ricostituiti nel dopoguerra, 
gli altri di nuova formazione. 
Le attività della Sezione, sono numerose, 
ne voglio ricordarne alcune: la Fiaccola 
Alpina della Fraternità nata il 1° novem-
bre 1957, quest’anno sarà la 67a edizione 
consecutiva; la Campana chiara al Sacra-
rio di Oslavia iniziativa fortemente voluta 
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dall’allora Sindaco di Gorizia Ferruccio 
Bernardis e inaugurata il 4 novembre 
1959; la Salita al Monte Nero nel mese di 
giugno insieme alla Sezione ANA di Civi-
dale del Friuli a ricordo della conquista da 
parte degli Alpini; la Mostra permanente 
sita nei Musei Provinciali di Borgo Castel-
lo, dal titolo “ALPINI a GORIZIA” inaugu-
rata nel mese di ottobre 2008; le iniziative 
librarie pubblicate dalla Sezione, come 
anche le numerose iniziative dei Gruppi 
della Sezione, sono state sempre momenti 
di aggregazione, condivisione e amicizia.
Il grande Raduno Triveneto degli Alpini e 
l’Adunata Nazionale della Julia del 2016, 
evento organizzato in occasione dei 100 
anni dalla “Presa di Gorizia” (8 agosto 
1916-2016). Quest’anno abbiamo rag-
giunto anche l’importante traguardo dei 
40 anni dalla prima pubblicazione del 
periodico trimestrale della Sezione “SOT-
TO IL CASTELLO”, avvenuta nel febbraio 
1984.
Oggi la Sezione festeggia insieme a Voi 
il 100° anniversario dalla fondazione: 
la vitalità della nostra Sezione e dei suoi 
Gruppi ne sono la testimonianza come 
la vita della nostra Associazione è vitale e 
sempre nel solco della tradizione alpina. 
In occasioni come questa va citato il no-
stro motto “ricordare i morti aiutando i 
vivi”, nel segno del ricordo del passato ma 
guardando sempre al futuro. 

NON C’È FUTURO 
SENZA MEMORIA

Voglio ricordare che a Gorizia il 20 mag-
gio 1976 si tenne la prima riunione orga-
nizzativa con l’allora Presidente Naziona-
le Bertagnolli durante la quale prese corpo 
l’idea di costituire dei cantieri di lavoro 
nel Friuli terremotato, alla nostra Sezione 
toccò il cantiere n. 2 di Attimis, Capocan-
tiere il gen. Sergio Meneguzzo. 
Dall’esperienza del terremoto del Friuli 
del 1976 è nata la Protezione Civile Alpina 
prima e quella Nazionale dopo. 
Da oltre venti anni prosegue la raccolta 
dei tappi di plastica il cui ricavato è diret-
tamente devoluto alla Casa Via di Natale di 
Aviano che ospita i malati oncologici ed i 
loro parenti; la raccolta del Banco Alimen-
tare; la Raccolta del Banco Farmaceutico; 
la raccolta alimentare per l’Emporio della 
Solidarietà della Caritas diocesana e tanto 
altro ancora. Non possiamo non ricordare 
l’importante impegno dei Volontari ANA 
nel periodo del Covid19. 
Queste appena citate sono solo alcune del-
le iniziative alle quali hanno partecipato i 
Volontari, gli Alpini e gli Amici della no-
stra Sezione.
Concludendo, voglio pubblicamente rin-
graziare tutti: il Consiglio Direttivo Sezio-
nale, il Revisore, la Giunta di Scrutinio, 
i Capigruppo, i Gruppi della Sezione, gli 

Alpini, gli Amici, le nostre Famiglie e le 
nostre Donne che ci supportano – e ci sop-
portano – nel nostro continuo impegno 
associativo: ognuno per la propria parte 
forma una insostituibile ricchezza della 
nostra Sezione, nonché la base fondante 
della vita associativa dell’A.N.A..
Infine, permettetemi un sentito ringrazia-
mento alle Pubbliche Istituzioni: al Co-
mune di Gorizia, alla Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia, alla Promoturismo 
FVG, alla Cassa Rurale FVG di Lucinico, 
alla Camera di Commercio della Venezia 
Giulia, alla Protezione Civile della Regio-
ne FVG che ci hanno concesso il patroci-
nio ed il sostegno economico alle nume-
rose iniziative che abbiamo organizzato 
nell’anno del Centenario della Sezione 
Alpini di Gorizia. Grazie, grazie e grazie!

VIVA L’ITALIA! 
VIVA GORIZIA! 

VIVA GLI ALPINI!

Gorizia, 29 ottobre 2023.
Il Presidente della Sezione

Cav. Paolo Verdoliva
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In occasione delle numerose cerimonie per il Cente-
nario della Fondazione della Sezione ANA di Gorizia, 
è stata proposta ed organizzata la Mostra intitolata 
“ALPINI di ieri… ALPINI di oggi – 1923-2023” presso 
il Museo Santa Chiara di Gorizia, in collaborazione 
con l’Associazione Isonzo, Gruppo di Ricerca Storica 
di Gorizia e la Brigata Alpina Julia.
Il percorso della mostra è stato improntato sulla storia 
dei Reparti Alpini che hanno lasciato il segno ed il ri-
cordo nella nostra città, quali il 3°Regg.to Artiglieria 
Alpina presso la Caserma “Savoia” ed il 9° Regg.to 
Alpini presso la Caserma “Della Vittoria”, strutture che 
gli alpini più anziani, facenti parte dei nostri Gruppi, 
hanno ancora scolpito nella mente… 
Ma accanto ai cartelloni, descrittivi le caserme, sono 
stati messi in risalto quelli relativi agli Alpini gorizia-
ni, di nascita e di adozione, che hanno compiuto gesta 
eroiche e che sono morti per la Patria, ricevendo la 
Medaglia d’Oro al Valor Militare, quella d’Argento o 
quella di Bronzo. 
Anche se è stato già scritto tanto mi sembra doveroso 
citarne almeno i nomi:
- Cap. Luciano ZANI, - M.O.V.M.
- Ten. Federico COLINELLI, – M.O.V.M.
- Cap. Attilio COLINELLI, – M.A.V.M.
- S.Ten. Pietro COLOBINI, – M.O.V.M.
- Col. Paolo SIGNORINI, – M.O.V.M.
- Col. Gaetano TAVONI, – M.O.V.M.
- Ten. Maico FOGHINI, – 2 M.A.V.M.
- Magg. Gennaro SALLUSTIO, – 3 M.A.V.M. e 1 

M.B.V.M. 
Immancabili le rappresentazioni degli eventi tenuti-
si a Gorizia quali la 24a Adunata Nazionale del 1951, 
40° Anniversario del Secondo Ritorno di Gorizia all’I-
talia e 6a Adunata Nazionale della Julia, il Raduno Al-
pini Triveneto nel 2016 con l’Adunata Nazionale della 
Julia, le maggiori emergenze ed attività di protezione 
civile e le attività alpine come le guardianie ai Sacrari 
di Oslavia e di Redipuglia, la Fiaccola del 1 e 4 no-
vembre, etc…
Già un mese prima dell’apertura della Mostra, l’am-
biente era già in fibrillazione, in quanto venivano 

richiesti dall’organizzazione, Presidente Paolo Ver-
doliva e l’Avv. Alberto Tofful, circa una quarantina di 
volontari per presenziare nei locali del museo negli 
orari di apertura al pubblico.
Ma non bastava, bisognava anche che tutti i volontari 
fossero in possesso dell’Attestato di partecipazione al 
Corso Antincendio a medio rischio, parte teorica, par-
te pratica e test finale, come imposto dalla normativa 
vigente.
Dopo aver contattato più volte i Capigruppo ed i vo-
lontari, avevamo raggiunto lo standard numerico 
ottimale, ed eravamo pronti al sacrificio delle lezioni 
pomeridiane e serali al cospetto dell’istruttore, l’Al-
pino Geom. Giorgio Bailo, della Sezione di Trieste, il 
quale si è reso disponibile alla didattica presso la Baita 
Alpina di Lucinico.
Il giorno dell’inaugurazione, un’ottantina di soci 
Alpini erano raccolti attorno al Presidente della Se-
zione ANA di Gorizia, Paolo Verdoliva ed alle autorità 
intervenute, quali: il Sindaco Rodolfo Ziberna, la vice 
Sindaco Chiara Gatta, la Senatrice Francesca Tubetti, 
il Consigliere Nazionale ANA, Andrea Sgobbi, il Vice-
Comandante Brigata Alpina Julia, Col. Enzo Ceruzzi, 
il Vice-Presidente Associazione Isonzo, Stefano Zuc-
chiatti, che si sono alternati al microfono compli-
mentandosi, innanzitutto, per l’iniziativa alpina, ed 
esprimendo un sentito rapporto di fratellanza e di rin-
graziamento nei confronti degli Alpini per tutto quello 
che fanno e che sentono di fare.
Nei quattro fine settimana di apertura della mostra, 
è stato rilevato un buon numero di presenze, pari a 
seicento visitatori. Alcune persone chiedevano: “Si 
paga per entrare? No signora, l’ingresso è libero… 
Allora vengo volentieri…” oppure: “Bravi Alpini, 
quando ci siete voi c’è più sicurezza ed allegria”…
Ottima la collaborazione fornita dai Gruppi Alpini di 
Gorizia, Lucinico, Monfalcone, Mossa, Ronchi dei Le-
gionari, Gradisca d’Isonzo, Fossalon di Grado, Capriva 
del Friuli, Cormons, Mariano-Corona, Romans d’I-
sonzo e Medea i quali, nelle dodici giornate dedicate, 
hanno proposto ed inviato un’alternanza di quaranta 
volontari con 71 turni /uomo.

MOSTRA  
“ALPINI DI IERI… ALPINI DI OGGI”

Museo di Santa Chiara – Ottobre 2023
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Oltre al lavoro di guardiania in se stesso, l’occasione è stata an-
che l’opportunità di conoscere di persona e di lavorare assieme, 
tanti alpini, amici degli alpini che hanno messo a disposizione 
il loro tempo libero dedicando una o più giornate all’evento più 
importante, possiamo dirlo, del secolo per la nostra sezione: il 
Centenario. 
Nell’arco del mese, un’iniziativa di prestigio è stata la serata tema 
“Fratello Asino – Cugino Mulo”, svoltasi nella sala conferenze del 
Museo, e dedicata alla presentazione di due libri dell’autore, Ric-
cardo Balzarotti-Kämmlein di Porto Venere (La Spezia) paesino 
situato nel Parco Nazionale delle Cinque Terre in Liguria.
Innanzitutto, “IL MULO, amico in guerra e in pace” – 6a Edizio-
ne, dove si racconta, innanzitutto, la storia del mulo e le varie 
prerogative a cui è stato utilizzato in ambito militare, in partico-
lare nella Grande Guerra, civile, agricolo, nello svago, nell’ippo-
terapia, e il mulo americano da sella molto utilizzato nella storia 
della conquista del West.

Il secondo libro al centro dell’incontro, è “L’ASINO… molto piu 
di quel che si pensi” – 1a Edizione, lavoro scritto a quattro mani 
assieme al Veterinario ufficiale Giovanni Maria Bettoni.
Non solo classificato animale da soma, amico ed aiutante fedele 
dell’uomo di ieri; oggi viene utilizzato nello svago, nella psicote-
rapia, in particolare nella terapia assistita a giovani e persone con 
problemi di comunicazione, di personalità e di autostima.
Con queste righe, il Presidente della Sezione di Gorizia, Paolo Ver-
doliva, ringrazia l’Amministrazione del Comune di Gorizia per 
l’ospitalità presso la struttura del Museo Santa Chiara; l’Associa-
zione Isonzo ed la Brigata Alpina Julia per l’importante materia-
le storico in esposizione gentilmente concesso. Ma un sincero e 
sentito ringraziamento è indirizzato ai tanti Alpini ed Amici degli 
Alpini che hanno collaborato e si sono prodigati nell’allestimento 
ed alla costante presenza delle giornate di apertura della mostra, 
accogliendo i visitatori con gentilezza e cortesia. 

Giorgio Ippolito
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MEDAGLIA DEL CENTENARIO 
DELLA SEZIONE
Sono disponibili le medaglie e le spillette 
del Centenario della Sezione Alpini di Gorizia

Si possono acquistare attraverso il proprio 
Gruppo di appartenenza oppure rivolgendosi 
direttamente alla Sezione (gorizia@ana.it)

LA MOSTRA 
AL MUSEO DI SANTA CHIARA

PER NON DIMENTICARE 

È iniziata ufficialmente e con il botto il Centenario della Sezione ANA 
di Gorizia. Già nel 2022 la Sezione aveva iniziato a “mostrarsi” con la 
presentazione dei libri del Gen. c.a. Bruno Petti sul Battaglione “Val 
Cismon”, dove militò, combatté e fi nì disperso il Ten. Maico Foghini, 
2 MAVM, al quale è intitolato il Gruppo ANA di Gorizia, e del Gen. c.a. 
Silvio Mazzaroli sulla propria carriera, per continuare con diverse ini-
ziative sviluppatesi lungo tutto l’anno e su tutto il territorio dell’Ison-
tino, per arrivare alla grande iniziativa di Protezione Civile “SONTIUM 
1923-2023”, del 30 settembre-1 ottobre 2023, dove la PC ANA di Gorizia 
con le sezioni consorelle del FVG e le squadre comunali di Gorizia e 
Monfalcone ha ripulito un bel pezzo di verde incolto presso l’Università 
di Trieste, sede di Gorizia, via Alviano.
Un’altra grande iniziativa, inaugurata venerdì 7 ottobre presso il Museo 
“Santa Chiara”, è stata l’apertura della mostra “ALPINI DI IERI… ALPI-
NI DI OGGI 1923-2023”, alla presenza della Senatrice Tubetti, del Sinda-
co Ziberna, del Vicesindaco Gatta, del Vice Presidente Vicario della Cassa 
Rurale Umberto Martinuzzi, del Maggiore Rosita Cioffi  Comandante la 
Compagnia Carabinieri di Gorizia, del Colonnello Enzo Ceruzzi Vice Co-
mandante la Brigata Alpina Julia, del Consigliere Nazionale Andrea Sgob-
bi, del Vice Presidente dell’Associazione Isonzo Gruppo di Ricerca Storica 
di Gorizia Stefano Zucchiatti, che ha messo a disposizione molto materiale 
per allestire la mostra, dell’Anfor, l’associazione delle Guardie Forestali, da 
sempre legati agli Alpini, nonché dalle Penne Nere della Sezione, molte 
delle quali hanno dato una grossa mano per l’allestimento della mostra 
stessa. Un grazie a Carlo Gulin per la bellissima foto lunga circa 18 metri 
che rappresenta l’arco delle montagne intorno Gorizia nella prima guerra 
mondiale. La mostra è stata curata meticolosamente e molto ben esposta 
al pubblico presentata dal Segretario di Sezione Pierpaolo Silli, il quale con 
la consueta competenza e proprietà di linguaggio ha saputo spiegare sen-
za assolutamente appesantire la storia di 100 anni in cui gli Alpini hanno 
dato tanto alla città, sia in pace che in guerra, a partire dalla 880a Compa-
gnia Alpini Mitraglieri che nel 1917 ha consentito una ritirata ordinata per 
quanto possibile ai reparti dopo Caporetto, fi no all’intervento in occasione 
dell’emergenza Coronavirus nel 2020/2022, per passare attraverso la mi-
tica Adunata Nazionale del 1951 e ai due Triveneti del 1987 e del 2016. 

Alpino Roberto Buffolini

I CENTO ANNI 
DELLA SEZIONE ANA DI GORIZIA 

GLI EVENTI SI SUSSEGUONO

Venerdì 6 ottobre si è inaugurata la mostra “Alpini di 
ieri…Alpini di oggi” al Museo Santa Chiara di Gorizia, 
in collaborazione con l’Associazione Isonzo Gruppo di 
Ricerca Storica odv di Gorizia, nel quadro delle mani-
festazioni che celebrano i 100 anni della Sezione ANA 
di Gorizia. La Mostra vuole ricordare il legame fra gli 
Alpini e la realtà sociale del goriziano percorrendo con 
testi, immagini e reperti un centenario di presenza di 
Alpini come Associazione e come forza militare disloca-
ta a Gorizia e nelle vallate dell’Isonzo fra le due guerre.
Nella cerimonia di apertura dopo il saluto del presidente 
della Sezione Ana Paolo Verdoliva, che ha ringraziato 
quanti hanno consentito la realizzazione della Mostra: 
Associazione Isonzo, Brigata Alpina Julia, BSI di Gorizia 
per le bacheche, i soci ANA e Associazione Isonzo per la 
fattiva collaborazione, hanno preso la parola il sindaco 
di Gorizia Rodolfo Ziberna, la senatrice Francesca Tu-
betti, il Vice Comandante della Brigata Alpina Julia col. 
Enzo Ceruzzi, il Presidente della Fondazione CARIGO 
Alberto Bergamin, il Vice Presidente vicario della Cas-
sa Rurale FVG Umberto Martinuzzi, il Vice Presidente 
dell’Associazione Isonzo Stefano Zucchiatti, ha concluso 
gli interventi il Consigliere Nazionale ANA Andrea Sgob-
bi, che hanno ricordato il profondo legame fra Alpini e 
territorio e la loro disponibilità a essere presenti e fattivi 
in tutte le circostanze nelle quali venga richiesta la loro 
collaborazione, anche, come in questo caso, nel pro-
muovere eventi culturali. sabato 7 ottobre si sono riuniti 
presso palazzo De Bassa della CCIAA VG i Presidenti delle 
Sezioni Ana del 3° raggruppamento alla presenza del 
presidente nazionale Sebastiano Favero. Una riunione 
periodica e itinerante per la quale è stata scelta la sede 
di Gorizia che celebra i 100 anni della locale Sezione. 
In parallelo si è anche tenuto l’incontro dei referenti del 
Centro studi per il triveneto.

de/2023
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Nel contesto dell’anno del Centenario del-
la Fondazione della Sezione ANA di Go-
rizia, è stata organizzata l’Esercitazione 
Regionale di Protezione Civile denomina-
ta “SONTIUM 1923 – 2023”, svoltasi nel 
parco della sede dell’Università di Trieste 
sede di Gorizia, via Alviano dal 30 settem-
bre al 1 ottobre u.s.
L’attività consisteva nel disboscamento di 
alberi, anche di grosso fusto, di cespugli, 

canneti, di un fitto sottobosco, anche in 
zone particolarmente impervie, sviluppatesi 
sul lato di Via Alviano e sull’area verde, lato 
sud est, dominante il Rione di San Rocco.
Per l’abbattimento degli alberi di grosso 
fusto e le modalità di lavoro boschivo, ci si 
è avvalsi della conoscenza e professionalità 
dei responsabili della Forestale di Gorizia, e 
della collaborazione dell’Università di Trie-
ste per l’utilizzo delle strutture logistiche.

Oltre ai volontari appartenenti al Nucleo 
di Protezione Civile della Sezione ANA di 
Gorizia hanno partecipato anche i vo-
lontari delle Sezioni Carnica – Cividale 
del Friuli – Palmanova - Trieste e Udine, 
con il supporto di un’ambulanza e rela-
tivo personale della Croce Verde Gorizia-
na ed una componente di volontari della 
Squadra Comunale di PC di Gorizia e di 
Monfalcone.
Nello specifico, per quanto riguarda le 
squadre dei volontari intervenuti e le spe-
cialità presenti, si fa presente l’organizza-
zione basata sulle squadre dei “boscaioli” 
per lo svolgimento del lavoro principale, 
muniti di motoseghe, decespugliatori, 
soffiatori, pale, etc… ossia il green delle 
giornate; la squadra cucinieri per prepara-
re gli ottimi pasti caldi per tutti i volontari; 
le squadre sanitarie per la sicurezza e la 
salvaguardia dei volontari sul territorio; 
la squadra TLC per il coordinamento delle 
radiocomunicazioni fra le squadre sanita-
rie, le squadre logistiche ed i coordinatori 
dell’evento. 
Ricordiamo il Coordinatore della PC Reg. 
ANA FVG, Luigi Rosolen ed il Coordinatore 
della PC sezionale, Graziano Manzini, i 
quali hanno professionalmente diretto le 
operazioni apportando, nel caso, anche il 
proprio aiuto morale e manuale, mentre 
il Presidente della Sezione di Gorizia, Pa-
olo Verdoliva, responsabile del cantiere, 
si occupava delle relazioni pubbliche, in 
particolare illustrando, alle autorità inter-
venute, l’organizzazione nel suo insieme 
ed il complesso lavoro dissipato su circa 
tremila metri quadrati di terreno incolto. 
Il grosso del lavoro, non fattibile a braccia, 
è stato curato dai volontari con i mezzi e 
le attrezzature specifiche appartenenti 
alle Squadre di PC comunali di Gorizia 
e Monfalcone, e personali, giunti con un 
camion provvisto di gru, una cippatrice e 
di un escavatore con l’accessorio per taglio 
arbusti, “terminator” dei nidi delle osses-
sionanti mosche e zanzare che si sono 
vendicate sui poveri volontari. 
Grazie ai tanti volontari presenti, sessan-
taquattro il sabato e ventotto la domenica, 
alla fine delle due giornate, l’area aveva 
cambiato aspetto, da savana a giardino, 
riportando alla luce addirittura una vec-
chia particolare struttura in muratura 

“SONTIUM 1923 - 2023”
Esercitazione Regionale di PC – ANA nell’anno del CENTENARIO
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che, a prima vista, sembrava una sorta di 
cappella, ma che in realtà si è rivelata un 
vespasiano…
Ancora una volta, la collaborazione fra 
ANA e Protezione Civile dei comuni in-
tervenuti è risultata vincente, sia vista dal 
lato professionale sia dal lato collabora-
tivo ed umano fra volontari provenienti 
dalle strutture componenti la Protezione 
Civile Regionale.
Davanti alle autorità in visita presso i 
cantieri del parco, si ricorda la Senatrice 
Francesca Tubetti, la Vice-Sindaco di Go-
rizia Chiara Gatta, l’Assessore alla PC del 
Comune di Gorizia Francesco Del Sordi, il 
Consigliere Comunale di Gorizia Andrea 
Tomasella, il Consigliere del Comune di 
Monfalcone Paolo Bearzi, ed il responsabi-
le del Servizio di Protezione Civile comu-
nale di Gorizia Salvatore Gambitta. 
Il Presidente della Sezione di Gorizia Pa-
olo Verdoliva, ha ringraziato tutti i volon-
tari, le sezioni ANA e le squadre comunali 
intervenute, dichiarando che, oltre alle 
numerose attività benefiche e di protezio-
ne civile che gli alpini si prodigano verso 
la comunità, questo di oggi è stato un re-
galo alla città di Gorizia in occasione del 
Centenario della sezione.

Giorgio Ippolito
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Bella e coinvolgente serata è stata quella che, grazie all’invito del 
giornalista Daniele Paroni di “TELEFRIULI”, ha visto coinvolta la 
Sezione ANA DI Gorizia, invitata alla prima puntata della nuova 
trasmissione ideata dello stesso Paroni intitolata “SUL CAPPEL-
LO CHE NOI PORTIAMO”, trasmissione ovviamente dedicata alle 
penne nere.
Una trasmissione in cui si vuol offrire al pubblico una panorami-
ca di quello che è un po’ “l’universo” Alpino, con i suoi ricordi 
di guerra, le sue opere in tempo di pace, gli aneddoti belli, tristi e 
curiosi dei tempi di naja, il tutto ben orchestrato dal conduttore 
Daniele che, con la consueta professionalità e verve, ha saputo 
incasellare i vari ricordi degli Alpini della Sezione presenti, prove-
nienti da diversi gruppi, e guidati dal Presidente Paolo Verdoliva e 
dalla gradita presenza del Vicesindaco di Gorizia Chiara Gatta, la 
quale ha ringraziato sia l’emittente per l’ospitalità che gli Alpini 
per l’aiuto e la vicinanza che mai hanno fatto mancare alla città, 
non ultimo il grande intervento di disboscamento di una parte 
dell’area dell’Università di Trieste sede di Gorizia via Alviano, gra-
zie ai nuclei di Protezione Civile sia di Gorizia che delle altre Se-
zioni consorelle e le squadre comunali di Gorizia e Monfalcone.
Tra i protagonisti indiscussi della serata sicuramente è stato il 
Capitano Alpino Marino Ciuffarin, che ha prestato servizio presso 
il Battaglione Alpini “Cividale”. 
Ciuffarin viene chiamato anche “LA LEGGENDA”, un po’ perché è 
uno dei “veci” della Sezione, un po’ perché, nonostante l’età non 
più proprio “verde” è capace di partecipare alle gare ANA di sci 
con buoni risultati ma soprattutto per il suo passato. Ha raccon-
tato che quando gli Alpini partivano dalla Stazione Transalpina 
lui che nell’agosto 1942 aveva sette anni, consegnava la carta da 
lettera affinchè potessero scrivere alla famiglia.
Ha raccontato poi con momenti di vera commozione del padre 
Luigi che era alle dirette dipendenze del Col. Paolo Signorini 
M.O.V.M., Comandante il 6° Reggimento Alpini della Divisione 
“TRIDENTINA”, morto d’infarto appena uscito dalla gloriosa 
battaglia di Nikolajevka, una volta resosi conto dell’esiguità dei 
reparti rimasti alle sue dipendenze. Il padre era presente a questo 
tragico momento, come si è commosso quando Daniele Paroni 
gli ha chiesta cosa gli mancasse della naja, e lui ha risposto: ”tut-
to!” prima di chiudersi in un eloquente silenzio.

Altro Alpino intervistato è stato Elvino Nadali del Gruppo di 
Mariano Corona che invece ha spiegato perché viene chiamato 
“bandierino”, visto che la figlia aveva mandato in diretta in tra-
smissione i saluti al padre definendolo così. Ed il motivo riguarda 
il fatto che di solito è incaricato a portare il gagliardetto del Grup-
po alle manifestazioni, essendo anche un bel pezzo d’uomo alto 
e massiccio.
Il Presidente Verdoliva ha poi spiegato in modo preciso e tecnico, 
restando con perizia nei tempi tecnici della televisione, le varie ini-
ziative per il Centenario della Sezione ANA di Gorizia, sia quella già 
fatte sia soprattutto il programma per il Centenario vero e proprio, 
dei giorni 27, 28 e 29 ottobre a Gorizia, con la presenza del Consiglio 
Direttivo Nazionale con il Presidente Nazionale Sebastiano FAVERO 
ed il Labaro Nazionale dell’ANA, carico di 216 Medaglie d’Oro, sim-
bolo dell’Onore, del Valore e del dolore patito dagli Alpini, di cui 
quest’anno ricorre il 151° anniversario della fondazione, che verrà 
celebrato proprio a Gorizia, con una messa presieduta dall’Arcive-
scovo Metropolita di Gorizia S.E. Carlo Roberto Maria Redaelli, 
alla quale saranno presenti le reliquie del Beato Don Carlo Gnocchi, 
Cappellano del 5° Reggimento Alpini della “TRIDENTINA”, il quale 
scrisse una frase che dice tutto delle Penne Nere: 

“Dio fu con loro, ma gli uomini furono degni di Dio”

Insomma, tra risate, qualche lacrima e tanta serenità, grazie al 
modo pacato e professionale di Daniele Paroni di mettere tutti a 
proprio agio, la Sezione di Gorizia ha passato una bella serata, e 
nel contempo ha reso noto al vasto pubblico regionale che segue 
“TELEFRIULI” i prossimi impegni.

Roberto Buffolini

“SUL CAPPELLO CHE NOI PORTIAMO”
SERATA A TELEFRIULI
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Nel contesto dell’affascinante soffitta del 
Museo di S. Chiara di Gorizia, venerdì 20 
ottobre, la conferenza del prof. Riccardo 
Balzarotti di Portovenere ha portato gli 
astanti a conoscere e riconoscere la figura 
dell’Asino. Un animale che dopo aver ac-
compagnato l’uomo nella sua vita sociale 
e nelle sue fatiche quotidiane per millenni, 
ha rischiato nel nostro paese l’estinzione 
alla fine del secolo scorso soppiantato nelle 
sue funzioni dai mezzi meccanici. L’oratore 
ha sapientemente e con passione tracciato 
la storia di questo frugale quadrupede orec-
chiuto ricordandone i molteplici impegni: 
da animale da soma a cavalcatura con le 
caratteristiche delle varie razze create per 
adattarne l’impiego a vari usi, condizioni 
climatiche e ambientali, per arrivare ai 
giorni nostri quando la sopravvivenza del-
la specie è affidata a produzioni di nicchia 
quali il latte o agli appassionati. Oggi l’im-
piego dell’asino trova spazio come animale 
di compagnia in contesti di svago e di Inter-
venti Assistiti con gli Animali verso persone 
con difficoltà e non, al quale ben si presta 
per la sua docilità, mansuetudine e istintiva 
simpatia che emana.
Balzarotti, autore di un libro sul Mulo che 
ha visto diverse edizioni e ampliamenti e 
di quello sull’Asino, non poteva non ri-
cordare anche il Mulo, che ha per padre 
un asino e madre una cavalla, e che tanta 
storia ha fatto nell’epopea degli Alpini. Ma 
sarebbe ingiusto e riduttivo ricordarlo solo 
per quello: solido lavoratore, unico per 
la sicurezza nell’affrontare i percorsi di 
montagna, molto più frugale del cavallo 
e altrettanto capace di portare i pesi, ha 
come il papà asino contribuito ad aiuta-
re l’uomo nei lavori delle campagne e nei 
boschi, nelle esplorazioni e civilizzazioni 
di nuovi territori (vedi il Far West) e gli 
eserciti nei fatti d’arme fino quasi ai gior-
ni nostri. Anche per lui la sopravvivenza in 
occidente è affidata all’affezione.
Una chiacchierata coinvolgente per gli 
Alpini e amanti degli animali presenti, 
introdotta dal Presidente della Sezione 
Alpini di Gorizia Paolo Verdoliva che ha 
ringraziato per la loro partecipazione il 
Vice Sindaco Chiara Gatta per le parole di 
saluto e apprezzamento espresse e l’Asses-
sore comunale Patrizia Artico.

de/2023

CONFERENZA SULL’ASINO E IL MULO
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Nelle vicende belliche della seconda Guerra Mondiale la vittoria 
di Monte Marrone ha un ruolo fondamentale per l’Esercito del 
Sud, nel quale era inquadrato tra gli altri il Battaglio Piemonte.
E qui si apre il discorso sul Ten. Col. Amelio CUZZI.
Nasce a Parenzo, in Istria il 13 febbraio 1913; diplomatosi Perito 
industriale, nel 1933 si immatricola all’Università degli studi di 
Trieste frequentando il corso di studi Economici e Commerciali; 
dà pochi esami e mai si laureerà ma, sportivo da sempre, viene 
selezionato per i giochi Universitari Nazionali Littoriani ed è tra 
i fondatori e giocatori della prima squadra di rugby Triestina. 
Nel 1938 viene assunto ai CRDA di Monfalcone come disegnatore 
tecnico e conosce la sua futura moglie, Bruna Golosetti.
Allo scoppio della guerra Cuzzi viene richiamato: dal 1940 al 1943 
prende parte, con il grado di tenente, alle campagne di guerra 
sul fronte greco e jugoslavo inquadrato nell’8° Reggimento 
alpini della “Julia”. Dal 1943 al 1945 partecipa alla campagna 
sul fronte italiano nel Battaglione Alpini “Piemonte” al seguito 
delle truppe alleate, meritandosi una Medaglia di Bronzo al 
Valor Militare. Ferito due volte è anche insignito di tre Croci al 
merito di guerra e della medaglia di Volontario nella Guerra di 
Liberazione. A guerra finita, nel 1945 sposa finalmente Bruna al 
rifugio Marinelli con l’Ordinario Militare officiante e i suoi Alpini 
come testimoni. I due sposi avranno due figli, Marina e Marco. Il 
referendum del 2 giugno 1946 vede Amelio abbandonare la vita 
militare, in coerenza con il suo giuramento di fedeltà al Re.
Ritornato a Monfalcone è riassunto ai CRDA ed è tra i primi a 
dover affrontare il dramma dell’amianto. Cuzzi si dedica a 
Monfalcone come Amministratore, è assessore e poi Sindaco 1958 

al 1961, e nell’associazionismo. In seno all’ANA è Presidente 
dal 1947 al 1957 della Sottosezione e consigliere sezionale della 
Sezione di Gorizia.
È stato anche Capogruppo delle sezioni Zara-Pola-Fiume. 
Sua è anche l’ideazione della Fiaccola Alpina della Fraternità 
Timau-Redipuglia e fu attivo al cantiere di Attimis durante la 
ricostruzione del dopo terremoto in Friuli. Nel 1995 il Gruppo di 
Monfalcone viene intitolato al Suo nome.
Il docufilm ha inizio con la spedizione dell’ARMIR e con alcune 
vicende legate alla battaglia di Selenyj Jar sostenuta dalla Div. Julia 
e in particolare all’impegno dei militari del Btg Alpini “L’Aqui-
la”. Prosegue poi con l’Armistizio, la nascita del Regno del Sud, 
la creazione del 1° Raggruppamento Motorizzato, le battaglie di 
Monte Lungo, l’impresa di Monte Marrone, la conseguente trasfor-
mazione del Raggruppamento in CIL il 18 aprile ‘44, la crescita 
del numero di combattenti del Regio Esercito Italiano, la loro par-
tecipazione alla Guerra di Liberazione, la formazione dei Corpi di 
Combattimento e l’ingresso vittorioso in Bologna il 21 aprile del 
1945 del Corpo di Combattimento Legnano al cui interno sono 
inquadrati il Btg. Alpini Piemonte, il Btg Alpini L’Aquila, i Patrioti 
abruzzesi della Brigata Maiella e i Bersaglieri del Btg. Goito.
Questo docufilm è il primo in assoluto a trattare le vicende di 
Monte Marrone in maniera chiara ed esauriente, grazie soprat-
tutto alle testimonianze straordinarie di protagonisti quali il Gen. 
Luigi Morena, il Gen. Giorgio Donati, il Gen. Enzio Campanella, il 
TenCol. Giovanni Corvino, il TenCol. Sergio Pivetta e tanti altri…

PV/2023.

PRESENTAZIONE DEL DOCUFILM 

“LA VITTORIA DI MONTE MARRONE”
Perché abbiamo voluto presentare questo docufilm a Monfalcone 

nel Centenario della Sezione Alpini di Gorizia?
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Chi ha un po’ di domestichezza con la vita 
militare, sa benissimo che i Comandan-
ti rimangono al reparto per un periodo, 
mediamente due anni, ma poi salutano, 
lasciano il comando e proseguono la pro-
pria carriera militare. 
Alla “Julia” dopo la cerimonia di cambio 
del Generale Comandante della Brigata 
avvenuta il 14 luglio scorso a Venzone, 
il 46° Comandante, il Generale di Briga-
ta Franco Del Favero, accompagnato dal 
Sottufficiale di Corpo della “Julia” il 1° 
Luogotenente Igor Pizzolato, nel mese di 
settembre, ogni settimana ha presieduto 
ad un Cambio di Comandante in quasi 
tutti i Reggimenti dipendenti, con il per-
sonale sull’attenti e alla presenza delle 
Bandiere di Guerra. Tutte le fasi delle ceri-
monie di cambio Comandante sono state 
scandite dagli inni e dalle marce d’ordi-
nanza eseguiti dalla Fanfara della Brigata 
Alpina “Julia”, diretta dal Sergente Mag-
giore Flavio Mercorillo.
Venerdì 1° settembre alla caserma “Lesa” 
di Remanzacco (UD) si è insediato il 
Colonnello Massimiliano Ferraresi al 
Comando del 3° Reggimento Artiglieria 
Terrestre sostituendo il Col. Francesco 
Suma. Nell’occasione, anche il Gruppo 
“Conegliano”, ha visto avvicendarsi i Te-
nenti Colonnelli Davide Pascoli (cedente) 
e Pierluigi Signor (subentrante).
Una settimana dopo, il giorno 8 nella Ca-
serma “Manlio Feruglio” di Venzone l’8° 
Alpini ha reso gli onori al Col. David Co-
lussi, il quale, dopo più di due anni, ha 
ceduto il Comando di uno dei Reggimenti 
Alpini più prestigiosi, al parigrado Loren-
zo Rivi.
Dal 15 settembre la serie delle cerimonie 
di cambio comandante è proseguita in un 
altro scenario. Infatti la “Julia” erede delle 
tradizioni della Brigata Alpina “Cadore”, 
alla Caserma “Salsa – D’Angelo” di Bellu-
no, ha salutato la partenza del Colonnello 
Andrea Carli ed ha celebrato l’arrivo del 
parigrado Francesco Schifeo, alla guida 
delle penne nere del 7° Alpini.
La settimana dopo, si sono svolte due ce-
rimonie nella zona dell’Alto Adige, in pro-
vincia di Bolzano, in cui erano stanziati i 
reparti della Brigata Alpina “Tridentina” e 

NEL MESE DI SETTEMBRE ALLA “JULIA”  
LA LUNGA SERIE DI CAMBI DI COMANDANTE

Il Gen. B. Franco DEL FAVERO dal 14 luglio è il 46° Comandante della Brigata
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della Brigata “Orobica”: giovedì 21 a Vipi-
teno nella Caserma “Menini – De Caroli” 
sede del 5° Alpini il Col. Massimiliano Ci-
golini ha passato il testimone al Col. Giu-
lio Monti. Venerdì 22, invece, a Merano, 
anche gli Autieri hanno reso gli onori al 
nuovo Comandante del Reggimento Logi-
stico “Julia”, il Colonnello Juri Franco Di 
Profio e salutato il cedente, Alberto Baessa-
to, nel piazzale principale della “Battisti”.

A chiusura della lunga serie di avvicen-
damenti al comando dei Reggimenti di-
pendenti della “Julia”, ritornati in Friuli 
Venezia Giulia, il giorno 29 settembre i 
Cavalieri del Reggimento Piemonte Caval-
leria 2° alla caserma “Brunner” di Villa 
Opicina (TS), hanno presenziato alla ce-
rimonia di passaggio delle consegne tra il 
Col. Ivano Marotta ed il 98° Comandante 
di Reggimento il Col. Sandro Ricci.

Il prossimo anno cambieranno anche i 
Comandanti del 2° Reggimento Genio 
Guastatori di Trento, Colonnello Michele 
Quarto ed il Comandante del 14° Reparto 
Comando e Supporti Tattici Alpini di Udi-
ne, Tenente Colonnello Sabrina Cervesat-
to, prima donna al comando di un reparto 
della “Julia”.

Massimo Blasizza
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Udine. Dal 6 al 10 novembre 2023, alla presenza di numerose 
autorità civili, locali e regionali, dei Sindaci dei Comuni che insi-
stono sull’Area Addestrativa del Monte Bivera e dei rappresentanti 
delle Associazioni Combattentistiche d’Arma, la Brigata Alpina 
JULIA ha condotto una esercitazione impegnativa in alta monta-
gna, nelle Dolomiti Carniche.
Questa tipologia di addestramento ha messo alla prova l’abilità 
e la determinazione degli alpini dell’8° Reggimento di Venzone 
nell’ affrontare situazioni di combattimento in ambiente monta-
no avvalendosi dell’impiego dei tiratori scelti e dei mortai da 120 
millimetri.
L’esercitazione prevede il supporto di unità specialistiche del 3° 
reggimento artiglieria terrestre  (da montagna) e del 5° reggi-
mento artiglieria terrestre (Lanciarazzi) Superga, oltre che dai 
Team di tiratori scelti appartenenti alla 173ˆ Brigata della US 
Army e al 56° Reggimento RQS della US Air Force, all’8° e 5° 
Reggimento alpini e al 13° Reggimento Carabinieri di Gorizia.

L’obiettivo è quello di validare la 69a Compagnia dell’8° Reggi-
mento alpini, che sarà l’unità di punta della Very High Readi-
ness Joint Task Force (VJTF) e, al contempo, testare le capacità 
delle truppe in un ambiente ad alta quota.
La VJTF è un’unità NATO capace di essere schierata in qualsiasi 
parte del mondo entro 2-3 giorni dall’attivazione e, a partire dal 
2025.
I reparti coinvolti nell’esercitazione sono stati chiamati a dimo-
strare le loro capacità di tiro e di coordinamento in condizioni 
estreme, la precisione e l’efficacia di tali unità sono di fondamen-
tale importanza in situazioni operative reali, e questa esercitazio-
ne ha consentito loro di affinare le proprie abilità.
Un altro aspetto significativo della “Val Natisone” è la 
collaborazione con unità di altre nazioni amiche. Questo rafforza 
i legami tra i vari eserciti e consente di apprendere da esperienze 
e tattiche diverse.

Massimo Blasizza

ESERCITO ITALIANO IN ALTA MONTAGNA: 
ESERCITAZIONE “VAL NATISONE”

La “Julia” si addestra sulle Dolomiti Carniche
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Come ogni anno anche questo inizio no-
vembre è stato caratterizzato dallo svolgi-
mento della Fiaccola Alpina della Frater-
nità, nata nel 1957 a Monfalcone grazie 
a una felice sinergia d’intenti e di volontà 
tra il maggiore degli Alpini Luigi Rudella, 
commissario di leva della città e il Capo-
gruppo Ten. Col. Amelio Cuzzi, Medaglia di 
Bronzo al V.M., tre Croci al Merito di Guer-
ra e Medaglia di Volontario della Guerra di 
Liberazione, combattente con l’Esercito del 
Sud, Battaglione Piemonte, con il quale ri-
salì la penisola partecipando alla conqui-
sta del Monte Marrone il 31 marzo 1944. 

La Fiaccola, parte dal Sacrario di Timau, 
onorando le eroiche Portatrici Carniche, 
toccando poi molti sacrari, tombe di per-
sonaggi che hanno dato tanto, anche la 
vita, alla Patria e per la Patria, passando a 
Gorizia per onorare il Monumento alla Di-
visione Alpina “JULIA”, il 3° Reggimento 
Artiglieri Alpina e il monumento ai Caduti 
fatto saltare nel 1944, passando nel suo 
viaggio al Sacrario di Oslavia per omag-
giare gli oltre 57.000 Caduti Italiani e più 
di 550 Caduti Austro-Ungarici, affratellati 
per poi concludere il suo percorso a Redi-
puglia il 4 novembre.

Questa esile fiammella, sorretta e protetta 
dagli Alpini tedofori che da sempre, penne 
al vento e incuranti di ogni tempo, fiera-
mente la trasportano di corsa vuole simbo-
leggiare, nel suo ardere, la duplicità della 
vita; da un lato con il suo fiammeggiare a 
volte fosco e torvo l’orrore della guerra e 
della morte, mentre dall’altro con il suo 
gaio lampeggiare incita tutti noi a sperare 
in un mondo più giusto, più sereno e – 
soprattutto – in pace.
Anche se non è purtroppo così facile.

Roberto Buffolini

1957-2023: 67a EDIZIONE DELLA  
FIACCOLA ALPINA DELLA FRATERNITÀ
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L a storia di Fondazione Villa 
Russiz è prima di tutto una 

storia d’amore: amore tra 
la baronessa Elvine Ritter de 
Zàhony e il conte Theodor de 
La Tour, amore per il territorio, 
per i luoghi e i prodotti della 
natura, amore per le persone e 
per la comunità grazie all’attività 
dedicate ai bambini con la Casa 
Famiglia.
Nel 1868 Elvine Ritter de Zahony, 
di fede protestante, e Theodor 
Karl Leopold Anton de la Tour 
Voivrè, esponente di un’antica 
e nobile famiglia francese di 
religione cattolica, si sposano 
sfi dando le convenzioni del 
tempo. Come regalo di nozze, 
il padre Giulio Ettore Ritter de 
Záhony regala agli sposi il colle di 
“Russiz Inferiore”, 100 ettari nel 
cuore del Collio Goriziano. 

Theodor, esperto perito agrario e 
viticoltore, coglie le potenzialità 
del territorio e trasforma Villa 
Russiz in un’azienda vitivinicola 
all’avanguardia. La contessa 
Elvine, devota e sensibile allo 
stato dei ceti meno abbienti, apre 
nella tenuta Villa un orfanotrofi o 
(1877) e la prima scuola 
evangelica nel goriziano dedicata 

alle giovani donne, sostenuta sin 
da subito dai proventi dell’azienda 
agricola avviata dal marito. 

Durante la Grande Guerra, 
Villa Russiz viene trasformata 
in ospedale militare dove opera 
come crocerossina la contessa 
Adele Cerruti che, al termine del 
confl itto, favorisce il passaggio 
dell’istituto e della tenuta 
all’Italia.

Dal 1954, sotto la guida 
dell’agrotecnico Edino Menotti, 
inizia un’opera di ristrutturazione 
con la collaborazione di tutta la 
comunità di Capriva del Friuli, 
fi no al 1964 quando Villa Russiz 
entra a far parte del neonato 
Consorzio Collio, che, nel 1968, 
ottiene la DOC.

Nel 1989 arriva il fi glio Gianni 
Menotti e, negli anni, vengono 
piantati nuovi vigneti e create 
nuove linee come la Cru, 
dedicata a Theodor De La Tour, 
che ottengono numerosi premi 
internazionali. 

Oggi, la Fondazione Villa Russiz 
gestisce il patrimonio immobiliare 
e agricolo investendo i proventi 
della gestione nella Casa Famiglia. 

www.villarussiz.it

I vini 
I VINI BIANCHI

Classici: 
Pinot Bianco 
Pinot Grigio 
Chardonnay 

Sauvignon 
Les Enfants

Autoctoni: 
Friulano 
Malvasia 

Ribolla Gialla 
Maisha

Spumanti: 
Theodoro 

LibeAmour

I VINI ROSSI

Merlot 
Cabernet Sauvignon 

Pinot Nero 
Les Enfants

I VINI CRU

Sauvignon Bleu 
Sauvignon De La Tour 

Gräfi n De La Tour 
Défi  De La Tour 
Graf De La Tour



Maico Foghini nacque nel 1914 a San Giorgio di Nogaro anche 
se, per adozione e sentimenti, sarà sempre Goriziano. Scoppiata la 
guerra venne chiamato alle armi e, divenuto Sottotenente, destinato 
in Grecia come Ufficiale del Comando del 9° Reggimento Alpini, e 
durante la campagna si guadagnò la prima medaglia di Bronzo al 
V.M., sul Bershishtit. Dopo la Campagna di Grecia gli Alpini ritorna-
rono in Italia ma, giusto il tempo per riorganizzare la Divisione Al-
pina “JULIA” per poi partire di nuovo, questa volta per il Fronte Rus-
so. Foghini, divenuto nel frattempo Tenente, partì con il Battaglione 
“Val Cismon“, e con il grande onore di essere l’Alfiere della gloriosa 
ed insanguinata Bandiera di Guerra del 9°, decorata della prima 
delle due M.O.V.M. (la seconda sarà per i fatti d’arme di Russia). 
Il Battaglione “Val Cismon“ per la Campagna di Russia viene in-
quadrato come il 3° Battaglione del 9° Reggimento Alpini, assieme 
ai Battaglioni “ Vicenza” e “L’Aquila”. Foghini è il Comandante 
della 265a Compagnia formata, secondo l’ordinamento militare 
dell’epoca, dal plotone comando, da 3 plotoni fucilieri e 1 plotone 
mitraglieri, oltre ad una squadra di mortai da 45 mm, alle salmerie 
di Compagnia e all’Ufficiale Medico. In Russia Maico Foghini si 
guadagnò due Medaglie d’Argento al V.M.: la prima per un’azione 
che vicino a Deresowka, in una valletta dove la 265a Compagnia 
deve sbarrare il passo, perché, sotto la neve, era nascosta una strada 
che arrivava a Seleny Jar, il mitico, insanguinato quadrivio dove in 
seguito il Battaglione “L’Aquila”, costituito a Gorizia il 13/04/1935, 
ha resistito oltre ogni umana possibilità. 

La battaglia che ne seguì fu feroce ma, alla fine, gli Alpini ten-
nero la posizione; episodio da citare è l’euforia del Comandante 
del Battaglione “Val Cismon“, Capitano Valenti, che indicando 
i Russi in fuga fa notare come, invece delle armi, portano con 
se come trofei i Cappelli Alpini, copricapi appartenenti a soldati 
indomabili, quale erano gli Alpini d’Italia. La seconda Medaglia 
d’Argento gli fu concessa a durante il ripiegamento nell’impari 
lotta contro i mezzi corazzati sovietici. In questo frangente egli 
sparisce nel tentativo di forzare il blocco russo e cercare quindi di 
raggiungere la Tridentina, assieme al Comandante di Battaglione 
e a molti altri Ufficiali ed Alpini. 
Il 5 febbraio 1956 l’Esercito Italiano gli concede la Croce al Me-
rito di Guerra, alla memoria. A lui è stato intitolato il Gruppo di 
Gorizia. 
Questi uomini non erano supereoi o appartenenti a forze speciali, 
ma uomini normali che però avevano in se il senso dell’Onore, 
del Dovere e del Sacrificio, a qualunque costo.
Compito degli Alpini di oggi – fino a quando esisteranno – è quel-
lo di conservare, preservare e tramandare tali valori, con la speran-
za che essi non vadano perduti nell’indifferenza che regna sovrana 
nella società moderna, pregna di buonismo e indifferenza.
“Un eroe è un normale essere umano che fa la migliore delle cose 
nella peggiore delle circostanze”.

Roberto Buffolini

IN RICORDO DEL “TEN. MAICO FOGHINI – 2 M.A.V.M.”

45° ANNIVERSARIO DI FONDAZIONE 
CONCERTO BANDA CITTÀ DI CORMONS
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Se nel 1923 venne fondata la Sezione ANA 
di Gorizia di cui, quindi, quest’anno ri-
corre il centenario, nel 1978 prese vita il 
Gruppo Alpini della Città di cui quest’an-
no è stato celebrato il 45° di fondazione.
Una “due giorni” densa di appuntamenti 
che ha preso il via con il bellissimo con-
certo tenuto la sera del 16 settembre scor-
so nei giardini Pubblici di Corso Verdi da 
parte della Banda Città di Cormons, un 
concerto voluto dal Gruppo ANA e dedicato 
a tutti i cittadini di Gorizia.
Domenica 17 Settembre il clou delle ce-
lebrazioni che sono iniziate con un mo-
mento commemorativo con la resa degli 
Onori ai Caduti con la deposizione di una 
composizione floreale sulla tomba di fa-
miglia del Ten. Maico Foghini decorato, 
per le sue gesta nella campagna di Rus-
sia, con due medaglie d’Argento al Valor 
Militare e a cui è dedicato il Gruppo go-
riziano. 
A seguire l’alzabandiera presso l’area an-
tistante la Chiesa Madonna della Miseri-
cordia di Campagnuzza sempre a Gorizia 
con, a seguire, la Santa Messa per tutti i 
soci “andati avanti” celebrata da don 
Fulvio Marcioni, un sacerdote “speciale” 
sempre disponibile alla chiamata degli 
Alpini a cui va tutto l’affetto del Gruppo 
e della Sezione. La parte corale durante la 
celebrazione è stata magistralmente ese-
guita dal Coro Monte Sabotino del C.A.I. 
di Gorizia.
Presenti numerose autorità civili e mili-
tari: oltre al Sindaco di Gorizia Rodolfo 
Ziberna, e al Vicesindaco Chiara Gatta, il 
Viceprefetto Vicario dottoressa Maria Rosa-
ria Mancini, il Consigliere Nazionale ANA 
Andrea Sgobbi, il Tenente Colonnello Fa-
bio Panbianchi per la Brigata Alpina Julia, 
il Maggiore Massimo Calamia della Briga-
ta Pozzuolo del Friuli, il Presidente della 
sezione ANA di Cividale Antonio Ruocco ed 
il Presidente della Sezione ANA di Gorizia 
Paolo Verdoliva. 
Dopo le allocuzioni ufficiali ed il discorso 
del Capogruppo di Gorizia Rino Di Gio-
vanna è seguito, sempre negli spazi della 
Parrocchia, il “Rancio Alpino” cui sono 
seguiti momenti di festa e di aggregazio-
ne. Alle 17.00 l’ammainabandiera ha se-
gnato la conclusione della due giorni di 
celebrazioni.

DEL GRUPPO ALPINI GORIZIA 1978-2023
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Si è svolta domenica 1° ottobre la consue-
ta camminata a casa Cadorna organizzata 
dal Gruppo Alpini di Gorizia, quest’anno 
con la partecipazione dell’Associazione 
Sardi di Gorizia. Una passeggiata sui sen-
tieri del Carso che ha coinvolto una qua-
rantina di partecipanti. 
Lungo il percorso si è potuto osservare gli 
stagni di Miccoli, i ruderi del castelliere di 
epoca preistorica e fare naturalmente una 
sosta a casa Cadorna.
Al termine della camminata presso l’area 
esterna del centro visite di Gradina il pro-
fessor Frandolic ha dato alcune nozioni 
storiche del luogo, c’è stato poi un mo-
mento conviviale con l’assaggio anche di 
specialità sarde.
Ringrazio tutti i partecipanti, Alpini, fa-
migliari, agli Amici sardi e naturalmente 
anche a chi non e potuto essere presente. 
Arrivederci al prossimo anno.

Rino Di Giovanna

GRUPPO ALPINI DI GORIZIA

ESCURSIONE A CASA CADORNA

L’Associazione “MAI DAUR” con questo 
annuncio/richiesta si rivolge a tutti coloro 
che hanno militato in ogni tempo, luogo 
e grado, nel Battaglione Alpini “Gemona”, 
affinché rinnovino e/o si iscrivano all’As-
sociazione ODV “MAI DAUR”. 
Il nostro sodalizio è formato per l’appunto 
soprattutto da coloro che hanno militato 
nello storico Battaglione Alpini “Gemo-
na”.
Per diventare socio della nostra Associa-
zione basta collegarsi al link del sito uffi-
ciale dell’associazione:
https://www.maidaur.it/iscrizioni e, una 
volta collegati alla pagina, basta seguire 

le semplici istruzioni che per ogni buon 
conto si riassumono brevemente e sono le 
seguenti:
-  occorre scaricare il modulo di adesione;
-  compilarlo in ogni sua parte, firmarlo, 

scannerizzarlo e spedirlo all’indirizzo e-
mail: info@maidaur.it;

-  dopo aver ricevuto la notizia di essere 
stato ammesso occorre effettuare il bo-
nifico di euro 10,00 sul conto corrente 
dell’associazione. Grazie.

Daniele Furlanetto

Presidente dell’Associazione

ASSOCIAZIONE ODV “MAI DAUR”
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Fausto Romanut, il nostro “vecio” ha 
superato quota 95; non potevamo non fe-
steggiare e così ci siamo ritrovati tutti in 
sede per un aperitivo e naturalmente una 
fetta di torta. 
Un compleanno importante come questo 
aveva bisogno anche di un momento che 
rendesse la festa davvero speciale, e cosa 
può esserci di meglio, per chi ha passato 
70 e più anni nella nostra Associazione, se 
non vedere che nonostante tutto il Gruppo 
avrà ancora una lunga vita? 
E così è stato Fausto a consegnare le tesse-
re ai nuovi Soci, dal più “vecio” al… anzi 
alla più “bocia” con un caloroso invito a 
darsi da fare, a non mollare mai e a por-
tare avanti la nostra Associazione, magari 
per altri… anni come sta facendo lui!

Buon 
Anniversario!
Il 14 novembre l’alpino Bruno Gallas e Maria Nascig 

hanno festeggiato 70 anni di matrimonio assieme  
ai figli, alla nuora, al genero e ai nipoti.

GRUPPO ALPINI DI CORMONS

UN COMPLEANNO IMPORTANTE 
Sabato 30 settembre giornata di festa in Sede

GRUPPO ALPINI DI MEDEA
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Cambio di nome quest’anno per la nostra Gara di tiro, e non 
poteva essere altrimenti vista l’importante compleanno che 
festeggia la nostra Sezione, e importante è stata anche la gara 
di quest’anno con numeri da record!!! Complice anche il fatto 
che per la prima volta abbiamo deciso di ampliare l’orario di tiro 
anche al sabato pomeriggio, abbiamo raggiunto le 241 sessioni 
di tiro!!! Da record anche il numero di Squadre/Gruppi presenti 
che ha toccato quota 25 (peccato solamente la scarsa presenza dei 
Gruppi della nostra Sezione) con Gruppi provenienti da tutto il 
triveneto ed oltre, ma soprattutto da record sono state le donazioni 
dei nostri sponsor che ci hanno permesso di donare alla “Casa Via 
di Natale” di Aviano la somma di 1470,00 Euro. Naturalmente 
sono stati anche due giorni di festa e di momenti conviviali con 
lo spirito e l’amicizia che contraddistingue noi Alpini. Nonostante 
l’allegria, c’è stata anche una agguerrita competizione e ci sono 
delle classifiche. 
La gara Alpini è stata vinta da Franco Craighero (ANA Ciseris 
con 135,3 punti) davanti a Alberto Cisilin (ANA Medea con 134,3 
punti) e Emanuel Pascut (ANA Porpetto con 132,1 punti). La 
Classifica Amici Simpatizzanti vede davanti a tutti Alberto Durtka 
(ANA Moggio con 134,2 punti) seguito da Mauro Blancuzzi (FNAI 

Udine con 133,2 punti) e Luigi Sabot (ANC Manzano con 130,4 
punti). 
Per Le Stelle Alpine prima classificata Lucrezia Della Rovere 
(ANC Manzano con 127,0 punti) davanti a Barbara Nider (ANC 
Manzano con 126,1) e Jessica Turk (NOA Trieste con 125,2). 
Squadre: ANA Moggio (626,6) davanti a ANA Sezione Palmanova 
(610,5) e ANA Osoppo 605,6. 
Tra le Associazioni d’Arma (e ass. sportive) ancora una volta ha 
primeggiato ANC Manzano (633,9) davanti a FNAI Udine (609,2) 
e WolfPack Gorizia (593,6).

In seno alla Gara c’è stata poi un’altra Gara per il Trofeo Trodella 
che premia il Primo Alpino in armi. Ad aggiudicarsi il trofeo 
quest’anno è stato Flavio Coraglia (3° Artiglieria da montagna). 
Per la premiazione di questa speciale classifica (delegato dal 
Comandante della Brigata Alpina Julia, Generale Franco Del 
Favero impegnato fuori regione) abbiamo avuto anche il 
piacere di avere con noi il Capitano Massimo De Bortoli, dell’8° 
Reggimento Alpini di Venzone. Come ormai tradizione il tutto si 
è concluso con un brindisi finale che, vista la ricorrenza, è stato 
“offerto” dal nostro Presidente della Sezione Paolo Verdoliva.

GRUPPO ALPINI DI CORMONS

16° GARA DI TIRO CON IL GARAND
Trofeo CENTENARIO Sezione ANA di Gorizia
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Il giorno 23 settembre scorso una rappre-
sentanza del Gruppo Alpini di Monfalcone 
si è recata presso il Monte San Michele 
dove è presente un monumento a forma 
di piramide “Gula”, in pietra carsica lega-
ta con del cemento, eretto in ricordo dei 
soldati ungheresi caduti in queste terre nel 
corso delle battaglie del 1916. 
Infatti nel 1917 il Monarca austro-un-
gherese Carlo I decise, su suggerimento 
del suo attendente, già comandante del 
4° Reggimento Honved, di far erigere 4 
“Gula” che ricordassero i valorosi soldati 
ungheresi. 
Oltre a quello sul Monte San Michele gli 
altri trovano collocazione a San Martino 
del Carso, a Nova Vas e sul Monte San Ga-
briele.
Negli anni 90 del secolo scorso, il gruppo 
alpini di Monfalcone ripristinò il “Gula” 
di Monte San Michele che era caduto in 
rovina. Ed oggi, per la volontà del Grup-
po speleologico di San Martino del Carso, 
dell’Istituto di Storia Militare di Budapest 
e con la collaborazione del Ministero della 
Difesa ungherese il “Gula” è stato riporta-
to agli antichi fasti con una campagna di 
lavori durata quasi un anno.
Alla presenza delle più alte cariche mi-
litari ungheresi, del viceministro della 

Difesa ungherese, del Prefetto di Gorizia 
e del Questore sempre di Gorizia, del Con-
sigliere regionale Antonio Calligaris e dei 
Sindaci di Sagrado e Doberdò del Lago un 
picchetto d’onore dell’esercito ungherese 
ha reso omaggio alla cerimonia di inau-
gurazione del rinnovato “Gula”.
Presenti alla cerimonia anche una rap-
presentanza degli Alpini di Monfalcone 
(Flavio e Gianni) e di Gradisca d’Isonzo.

Dopo i discorsi di rito letti sia in italiano 
che in ungherese dove sono stati ricordati 
tutti coloro che hanno voluto fortemente 
il recupero del “Gula” ringraziando i pre-
senti e non solo, sono state scattate le foto 
con i partecipanti davanti al rinnovato 
monumento.

Gianni Giuricich

GRUPPO ALPINI DI MONFALCONE

CERIMONIA INAUGURAZIONE RESTAURO MONUMENTO 
4° REGGIMENTO HONVED SUL CARSO ISONTINO 

(MONTE SAN MICHELE)

Giovedì 14 settembre il Direttivo dell’Associazione Paracadutisti 
di Gorizia con in testa il Presidente Alessandro Marega, Alpino Pa-
racadutista, socio del Gruppo di Monfalcone, è stato gradito ospite 
nella sede ANA di via Morelli.
L’occasione è stata quella di inaugurare l’esposizione dei 4 qua-
dri di Paolo Caccia Dominioni che l’Associazione Paracadutisti 
ha concesso in comodato d’uso all’ANA di Gorizia e che origi-
nariamente dovevano essere esposti nei Musei di Borgo Castello, 
ma visto che non abbiamo ricevuto nessuna risposta, abbiamo 
concordemente deciso di esporli nella nostra sede in attesa che i 
Paracadutisti torneranno ad avere una loro sede.
Abbiamo trascorso una serata in amicizia e non poteva mancare 
un brindisi augurale per i futuri impegni associativi di entrambe 
le Associazioni.

PV/2023.

I PARACADUTISTI E PAOLO CACCIA DOMINIONI
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La Giornata Nazionale della Colletta Alimentare, giunta alla 27a 
edizione, quest’anno ha visto un cambiamento di data: non l’ul-
timo sabato di novembre ma il penultimo, sabato 18 novembre.
Questo gesto di solidarietà, condivisione e carità ha visto impe-
gnati migliaia di volontari davanti a quasi 11.000 supermercati 
in tutta Italia.
La Colletta Alimentare è un gesto semplice, alla portata di tutti, 
testimonianza che solo la gratuità, la solidarietà e il dono rendo-
no realmente umana la convivenza civile e vincono l’indifferen-
za, causa vera di tante ingiustizie: “è una questione di giustizia 
che ci impegna… per favorire l’armonia necessaria affinché una 
comunità possa identificarsi come tale”.
La Colletta nella nostra provincia ha visto partecipi i Volontari 
Alpini, Amici e Aggregati insieme agli Amici dell’ANFOR Forestali 
e della Chiesa Metodista di Gorizia nei 4 punti vendita a noi as-
segnati e precisamente: Gorizia al Supermercato FAMILA via III 
Armata erano presenti gli Alpini dei Gruppi di Gorizia e Gradisca 
d’Isonzo con i Forestali dell’ANFOR ed i Volontari della Chiesa 
Metodista; al Supermercato EUROSPAR di via Aquileia erano pre-
senti gli Alpini del Gruppo di Lucinico ed i Forestali dell’ANFOR 
con i Volontari della Chiesa Metodista; a Ronchi dei Legionari al 
Supermercato SPAZIO CONAD ex Bennet erano presenti gli Alpini 
di Ronchi, di Fogliano e i Forestali dell’ANFOR, infine a Mon-
falcone al Supermercato CONAD di via Boito erano presenti gli 
Alpini di Monfalcone e di Fossalon di Grado. Nelle foto i Volontari 
all’opera nei quattro Supermercati. 
Un sentito grazie a tutti per la vostra piena disponibilità da parte 
mia e di Alberto responsabile di Gorizia della Colletta Alimentare. 
Arrivederci alla prossima edizione.

Paolo Verdoliva
Presidente della Sezione

BANCO ALIMENTARE 2023

OVUNQUE TU SIA.Al tuo fianco.

In un mondo di continui cambiamenti,
siamo un punto di riferimento.
La nostra competenza, da sempre al tuo servizio. www.cassaruralefvg.it
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OVUNQUE TU SIA.Al tuo fianco.

In un mondo di continui cambiamenti, 
siamo un punto di riferimento.
La nostra competenza, da sempre al tuo servizio. www.cassaruralefvg.it



CENTENARIO SEZIONE  
DI GORIZIA 

Venerdì 27 ottobre, nell’ambito delle ceri-
monie per il centenario della Sezione Alpi-
ni di Gorizia, una delegazione del Gruppo 
Alpini di Fossalon di Grado ha partecipa-
to, assieme agli altri Gruppi della nostra 
Sezione, alla giornata dedicata al ricordo 
di tutti i Caduti nei luoghi della memoria 
della nostra provincia con la deposizio-
ne floreale ai vari monumenti e Sacrari. 
Sotto una pioggia insistente, che non pro-
metteva niente di buono per il resto della 
giornata, abbiamo reso omaggio ai caduti 
nel cimitero Austroungarico di Brazzano. 
Fortunatamente già alla tappa di Cor-
mons il tempo migliorava permettendo lo 
svolgimento delle successive cerimonie al 
cimitero Austroungarico a Fogliano ed al 
Sacrario Militare di Redipuglia con tempo 
asciutto. Dopo il rancio ottimamente pre-
parato dai cuochi del Gruppo di Ronchi 
dei Legionari abbiamo proseguito per il 

cimitero centrale di Gorizia al monumen-
to ai fratelli Colinelli e alla tomba del Ten. 
Pietro Colobini per arrivare poi al Sacrario 
Militare di Oslavia. Domenica 29 abbiamo 
partecipato a Gorizia, assieme al Commis-
sario Straordinario al Comune di Grado 
dott. Augusto Viola, alla sfilata lungo corso 
Italia e corso Verdi per giungere alla chie-
sa di Sant’Ignazio dove abbiamo assistito 
alla Santa Messa.

FIACCOLA ALPINA 
DELLA FRATERNITÀ

Il primo novembre il nostro Gruppo ha 
ospitato l’arrivo della Fiaccola Alpina 
della fraternità dapprima a Grado, al mo-
numento ai Caduti nel locale cimitero, 
e successivamente a Fossalon davanti al 
cippo in memoria dei Caduti nel piazzale 
antistante la chiesa. Alle cerimonie, pre-
senti autorità civili militari e religiose e 
Associazioni Combattentistiche e d’Arma 
con vessilli e gagliardetti , il Commissa-
rio Straordinario al Comune di Grado ha 
deposto una corona d’alloro su entrambi 
i monumenti accompagnato dalle note 
del silenzio. Al termine della cerimonia 
il nostro Gruppo ha offerto ai presenti 
la tradizionale castagnata, innaffiata da 
dell’ottima ribolla. 

4 NOVEMBRE
Dopo la Santa Messa, presenti autorità 
civili e militari e Associazioni Combat-
tentistiche e d’Arma abbiamo sfilato fino 
al monumento ai caduti di largo della 
Vittoria e successivamente alla lapide di 
piazza Marinai d’Italia dove il Commis-
sario Straordinario al Comune di Grado 
ha deposto altrettante corone d’alloro, 
accompagnato dalle note del silenzio. Al 
termine di quest’ultima cerimonia abbia-
mo raggiunto la chiesetta di Boscat per la 
deposizione di un’altra corona al monu-
mento ai caduti.

5 NOVEMBRE
Assieme alle Associazioni che operano nel 
campo della cultura e del volontariato 
sociale della città di Grado, alle Autorità 
militari ed al Commissario Straordinario 
al Comune di Grado, su invito del Parroco 
Mons. Nutarelli, abbiamo partecipato con 
gagliardetto alla Santa Messa, accompa-
gnata dalla Corale orchestrale Santa Ce-
cilia, nell’occasione dei 1.444 anni di con-
sacrazione della Basilica di Sant’Eufemia, 
avvenuta il 3 novembre 579, ad opera del 
Patriarca Elia. Al termine della cerimonia 
c’è stato un momento conviviale nella 
sede dei Donatori di Sangue. 

GRUPPO ALPINI FOSSALON DI GRADO

ATTIVITÀ DEL GRUPPO
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10 NOVEMBRE
Abbiamo avuto un incontro in Comune 
con il Commissario Straordinario al Co-
mune di Grado dott. Viola al quale abbia-
mo illustrato le nostre attività e le nostre 
difficoltà, in particolar modo per quel che 
riguarda la mancanza di una sede ade-
guata, ed i nostri programmi per il futuro. 
Per quel che riguarda la nostra sede ci sia-
mo confrontati su possibili soluzioni al-
ternative alla nostra attuale sistemazione 

con l’intento di reincontrarci dopo averne 
vagliato, ognuno per la sua parte, le diver-
se possibilità. 
Il Commissario, dal canto suo, ci ha rin-
graziato per la costante partecipazione e 
collaborazione alle manifestazioni che si 
svolgono sul nostro territorio.

Gruppo di Gorizia
Vent’anni fa “andava avanti” l’alpino e ultramaratoneta Novelli Antonio socio 
del Gruppo di Gorizia. In sua memoria la famiglia dona € 50,00 al Gruppo 
Alpini di Gorizia per la “Calvario Alpin Run”.

Gruppo di Lucinico
Un sentito ringraziamento al socio Carlo Taverna che ha devoluto al gruppo 
un’elargizione in ricordo dell’indimenticato padre Taverna Giannino.
Un sentito ringraziamento al nostro caro socio Paolo Pellizzari per la donazione 
di un’elargizione al gruppo in ricordo della sorella Maria Grazia Pellizzari e per 
i 10 anni della scomparsa del padre Eugenio Pellizzari.
Il gruppo ringrazia il socio Todisco Bruno per la donazione effettuata per le 
attività del gruppo in ricordo della cognata Dolores Savio, madre del nostro 
socio Diego Brandolin.

ELARGIZIONI

Gruppo Alpini di Fossalon di Grado
Grande festa in casa Valli per la nascita di Gioia che ha reso nonni per la se-
conda volta il nostro Capogruppo Mario e signora Manuela, e genitori per la 
seconda volta il papà Stefano Valli, nostro Socio Aggregato, mamma Jannine e 
sorella maggiore la piccola Ginevra.

NOTIZIE LIETE
Gruppo Alpini di Ronchi dei Legionari
È andato avanti il nostro socio più anziano l’Alpino Gior-
gio Braulin. Ai famigliari le più sentite condoglianze da 
parte del Gruppo Alpini di Ronchi dei Legionari. 

Gruppo Alpini di Fossalon di Grado
È mancato all’affetto dei suoi cari Gino Balduit, fratel-
lo del nostro Amico degli Alpini Gianni Balduit. A lui e 
alle loro famiglie le più sentite condoglianze da parte del 
Gruppo Alpini di Fossalon di Grado.

Gruppo di Lucinico
Il gruppo esprime sentite condoglianze ai familiari di  
don Alberto Stasi, nostro socio Alpino recentemente scom-
parso.
Sentite condoglianze ed un abbraccio dal gruppo al socio 
Rolando Robazza per la recente scomparsa della cara ma-
dre Carlotta De Bortoli.
Il gruppo porge le più sentite condoglianze al socio Paolo 
Pellizzari per la perdita della sorella Maria Grazia.
Sentite condoglianze da parte di tutto il gruppo al nostro 
socio Diego Brandolin per la recente scomparsa della ma-
dre Dolores.

NOTIZIE TRISTI
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SOTTOSOTTO
IL CASTELLO

SEZIONE ALPINI 
GORIZIA

Ci stiamo apprestando, in questo diffi cile momento 

che attraversa l’Europa ed il Medio Oriente, 

a vivere la Natività di nostro Signore. 

Che le genti facciano sentire forte la voce della PACE, bene prezioso, 

acquisito con tanti sacrifi ci e tanto sangue versato dai nostri “padri”. 

Un sincero Augurio a Voi Alpini, Amici, Aggregati alle vostre Famiglie, 

agli Alpini in Armi e loro Famiglie 

di trascorrere un Buon Santo Natale e un inizio di Anno Nuovo 

che porti ad ognuno di noi pace, serenità e gioia.

Paolo Verdoliva




